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TRE GOL PER UN 
GRANDE BALZO

Sotto la pioggia di Arezzo la Samb conferma i progressi visti col Legnago e torna alla vittoria. 
Nel primo tempo i rossoblù passano due volte con Botta e Lescano, ma vengono ripresi da 
Zuppel (erroraccio di Nobile) e Bortoletti. Decisiva la zampata di D’Angelo nella ripresa. Tre 
punti pesanti che fanno volare la Samb dal tredicesimo al quinto posto. Domenica si va a Trieste.

Nonostante la particolare 
situazione  la Gazzetta – nel 
rispetto delle disposizioni 
anticontagio – verrà distribuita 
regolarmente presso i soliti 
autorizzati.
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VIA MARE - PORTO D’ASCOLI

I NUMERI DELLA PARTITA

GOL
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AREZZO SAMB

14’pt Zuppel; 35’ pt Bortoletti 11’pt Botta; 32’pt Lescano; 36’st D’Angelo

Soffre, segna, si fa riprendere, ma poi fa 
la voce grossa. La Samb che ad Arezzo 
strappa la vittoria grazie alla caparbietà di 
D’Angelo nella ripresa, dopo il 2-2 della prima 
frazione, è una squadra che mostra segnali 
incoraggianti. Sa soffrire, far emergere il gruppo 
e mostrare i denti. Troppe ancora le sfaccettature 
negative sulle quali, lo staff, dovrà lavorare. 
AREZZO (AR) – Per capire che animale possa essere 
la Samb di Zironelli c’è da aspettare il triplice fischio 
di Trieste, il termine di una doppietta di gare contro 
due compagini, Arezzo e Triestina, banco di prova 
Lopez e compagni. I rossoblù hanno voglia di pronto 
riscatto, lo si intuisce dalla formazione scelta da 
Zironelli che conferma Malotti e Masini sugli esterni, 
ripropone Botta, stavolta in supporto di Lescano e 
Nocciolini. Di contro, i padroni di casa di Camplone, 
si presentano col rodato 4-3-3 e gli avvicendamenti 
tra Cherubin e Baldan dietro e Belloni-Di Nardo in 
attacco. Parte bene la Samb che subito fa correre 
un paio di brividi all’ex Sala. Trascorso il decimo 
arriva la perla di Botta che porta a termine una 
bella azione personale nata sugli sviluppi di un 
corner depositando, col destro, sul secondo palo 
dell’estremo di casa. L’Arezzo fa valere la propria 
presenza territoriale portandosi avanti e trova subito 
il gol del pari. Zuppel spara dalla distanza un rasoterra 
sul quale Nobile sbaglia malamente: 1-1. Tutto da 
rifare, ma non si danno per vinti i rossoblù che subito 
abbassano la testa. Imbucata di Nocciolini per Malotti 
poco dopo il 20’, colpisce l’esterno ma Gualtieri 
ferma il gioco: offside giusto chiamato dal primo 
assistente Trischitta. Ancora una volta rispondono gli 
aretini stavolta con una buona intuizione di Luciani, 
Nobile fa buona guardia. Si riporta però avanti la 
formazione rivierasca con Lescano che beffa un non 
irreprensibile Sala, probabilmente ingannato dalla 
deviazione sulla rasoiata di Cherubin. Ma anche 
in questo caso la gioia dura un’illusione. Zuppel in 
area riceve e fa da sponda per l’accorrente Bortoletti 
che con un bel destro al volo inchioda Nobile. Prima 
del tè caldo altre due occasioni: rima con Arini per i 
padroni di casa poi con Malotti per i rossoblù, negli 

spogliatoi si va col 2-2. Sgroppata di Malotti, neanche 
il tempo di rientrare per la ripresa, e subito Samb 
che ci prova. L’esterno è bravo a trovare il fondo del 
campo ed entrare in area per servire Nocciolini che, 
negli ultimissimi metri, mette fuori. Ancora l’avanti 
barbuto, poco dopo, imbecca Botta, ma Sala si 
supera e salva. Le pioggia che cade man mano più 
intensa rende il controllo di palla più difficile: diversi 
sono gli errori nella manovra. Zironelli richiama 
Nocciolini, avvicendamento con Lopez in avanti: 
subito l’argentino impegnato a far salire la squadra e 
subito chiamato in causa da un buon assist di Botta. 
Sala, però, blocca senza problemi. Per gli aretini il più 
indemoniato sembra Cutolo, una costante spina nel 
fianco che, fortunatamente, non trova appoggio nei 
compagni di reparto. Con l’innesto di Di Pasquale la 
difesa rivierasca acquisisce maggior solidità. Nuovo 
strappo, stavolta firmato D’Angelo. Malotti si invola e 
dribbla Luciani, l’esterno ferma la palla con la mano: 
punizione dall’esterno dell’area di rigore. Si incarica 
della battuta Botta che disegna una traiettoria perfetta 
nella mischia. Svetta, dall’alto del suo metro e 75 il 
centrocampista che prima di testa si vede respingere 
il pallone sulla linea, poi ribadisce: 3-2. L’Arezzo 
cerca il nuovo pari con la forza della disperazione, 
senza più un canovaccio tattico. Di contro i rossoblù 
portano il cronometro dalla propria giocando con i 
nervi degli avversari. Dopo 4’ di recupero, e Botta che 
non riesce a sfondare a porta vuota, la Samb strappa 
tre punti fondamentali non solo per la classifica, ma 
per il morale e il proseguo del lavoro. Appuntamento, 
ora, al Nereo Rocco di Trieste, domenica alle 15.

LA CRONACA di DOMENICO DEL ZOMPO

MARCATORI: 11’pt Botta, 14’pt Zuppel, 31’pt 
Lescano, 35’pt Bortoletti, 37’st D’Angelo
AREZZO (4-3-3):  Sala; Luciani, Cherubin, 
Kodr, Benucci; Arini, Di Paolantonio (41’st 
Di Nardo), Bortoletti (22’st Foglia); Cutolo, 
Zuppel (1’st Pesenti), Belloni (22’st Sussi). 
A disp. Loliva, Gagliardotto, Maleš, Borghi-
ni, Soumah, Maggioni, Baldan. All. Camplone.
SAMB (3-4-1-2): Nobile; Cristini, D’Ambro-
sio, Enrici (24’st Di Pasquale); Masini, Sha-
ka Mawuli, Angiulli (41’st De Ciancio), Malotti 
(41’st Liporace); Botta; Lescano (24’st D’Ange-
lo), Nocciolini (15’st Maxi Lopez). A disp. La-
borda, Fusco, Biondi, Occhiato, Chacon, Roc-
chi, Serafino, Mehmetaj, Lavilla. All. Zironelli. 
ARBITRO: Gualtieri di Asti (Trischitta-Micalizzi; 
Feliciani).
AMMONITI: 30’pt Benucci, 15’st Arini, 28’st Bot-
ta, 36’st Luciani, 43’st Camplone (proteste dal-
la panchina).  RECUPERI:  0’-4’. ANGOLI: 4-6.
NOTE: Cielo coperto, temperatura 10°. 
Terreno di gioco in discrete condizioni reso 
viscido dalla pioggia. Arezzo in completo ama-
ranto, Samb in divisa bianca con innesti rossoblù.

SAMB	    32             AREZZO
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LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI  CON  BOTTA  C’È  IL  SALTO  DI  QUALITÀ

È stato senza dubbio tra i mi-
gliori in questo inizio di sta-
gione, togliendo le castagne 
dal fuoco in più di una circo-
stanza con i suoi interventi. 
Sul docile tiro di Zuppel, però, 
la fa grossa: roba da “Mai 
dire…”. Può ben poco, invece, 
sul diagonale di Bortoletti.

NOBILE

4,5

A dispetto dei due gol subiti lui 
e tutto il pacchetto arretrato di-
sputano una buona prova. Nel 
secondo tempo è anche perico-
loso su calcio d’angolo, andan-
do vicino al gol con un colpo 
di testa che sorvola la traversa.

CRISTINI

6,5

Aria di derby per lui che ha 
vestito per 5 anni la maglia 
del Siena. Potrebbe fare un 
po’ meglio quando concede 
la sponda per il gol del 2-2, 
ma per il resto gioca una 
partita attenta nonostante i 
numerosi tentativi aretini.

D’AMBROSIO

6

Torna titolare dopo diverse set-
timane ed il compito non è dei 
più facili: tenere a bada l’inos-
sidabile Cutolo, compito che 
riesce ad assolvere nella mag-
gior parte delle circostanze.

ENRICI

6,5

In fiducia dopo il grande impat-
to avuto col Legnago, conferma 
gli ottimi segnali lanciati al Ri-
viera: sempre proteso in avanti 
sulla fascia destra, è energico 
nei duelli e coraggioso nel cer-
care il fondo. Un bel prospetto.

MASINI

7

Si comporta più che bene anche 
quando, col centrocampo schie-
rato a quattro, gode di meno 
supporto in fase di interdizione. 
Disegna sempre in maniera 
ordinata, cercando la vertica-
lizzazione più che in passato. 

ANGIULLI

6,5

Al posto di Malotti quando man-
cano cinque minuti più recupe-
ro. Non ha particolari problemi 
a rintuzzare sulla fascia sinistra.

LIPORACE

S.V.

Sui suoi piedi capita una buona 
occasione (non concretizzata a 
dovere), ma la sua sola presen-
za mette già in apprensione la 
timida retroguardia dell’Arezzo.

MAXI LOPEZ

6

Agisce molto bene in coppia 
con Lescano, alternandosi 
nei movimenti e trovando i 
varchi giusti nella difesa di 
mister Camplone. Ad inizio 
ripresa arriva con un attimo 
di ritardo su un bel cross di 
Malotti. Comunque positivo.

NOCCIOLINI

6,5

Non si fa mai molti problemi a 
sparare verso la porta ed è an-
che per questo che la fortuna lo 
premia con una leggera devia-
zione sul tiro che coglie impre-
parato l’ex di turno Sala. Conti-
nuando così per Zironelli sarà 
sempre più dura lasciarlo fuori.

LESCANO

7

Squarcia le nubi di Arezzo con 
un dribbling secco su Zuppel 
e mandando la palla all’ango-
lino per l’1-0 ospite. Nel finale 
calcia a lato con Sala lontano 
dalla porta, ma il suo rendi-
mento è costante nell’arco 
della gara, segno di una condi-
zione in netta crescita. Il salto 
di qualità passa dai suoi piedi.

BOTTA

7,5

Zironelli lo fa rifiatare schie-
rando al suo posto Enrici come 
centrale di sinistra. Il suo la-
voro è comunque importante 
nei 20 minuti conclusivi che 
vedono la Samb difendersi 
dai tentativi degli amaranto.

DI PASQUALE 

6

Sempre titolare, ha saltato sol-
tanto la prima giornata per squa-
lifica. Eppure Zironelli non fa a 
meno di lui neanche quando ri-
corre a un po’ di turnover, perché 
il ghanese costituisce una variabi-
le tattica fondamentale: quando 
si passa al 3-5-2, infatti, ha molto 
più spazio per le sortite offensive.

MAWULI

6,5

Finora soltanto scampoli di 
partita per il centrocampista 
argentino, che potrebbe tro-
vare più spazio in questo di-
cembre ricco di appuntamenti.

DE CIANCIO

S.V

Fresco di nomina come consiglie-
re nel nuovo direttivo dell’AIC di 
Umberto Calcagno (vedasi anche 
a pagina 7), festeggia con un 
gol che rappresenta bene la sua 
caparbietà: svetta su un traverso-
ne da fermo di Botta, colpisce il 
palo di testa ed è il più lesto di 
tutti a ribadire in porta. Bravo!

D’ANGELO

7

Con il passare delle settimane 
sta confermando di avere la 
“gamba” per ricoprire il ruolo di 
quinto di sinistra, garantendo 
anche una grande spinta in fase 
offensiva. Spedisce in area ama-
ranto diversi palloni velenosi.

MALOTTI

6,5

Disegni realizzati da 
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SORIANO È CROSTACERIA
io Crudo.

crostacei e frutti di mare . aperitivo . cena . cocktail bar
san benedetto del tronto . caffesoriano.it

RECUPERO 10A GIORNATA

CLASSIFICA MARCATORI

PROMOSSA IN B PLAY OFF PLAY OUT RETROCEDE IN D

CAMPIONATO SERIE C · GIRONE B 2020/2021

SQUADRA
PADOVA	 26	 13	 8	 2	 3	 26	 13	 13	 -1
SÜDTIROL	 26	 13	 7	 5	 1	 21	 8	 13	 1	
FERALPISALÒ	 24	 13	 7	 3	 3	 20	 15	 5	 -3                    
PERUGIA	 23	 13	 6	 5	 2	 17	 12	 5	 -2
MODENA	 21	 13	 6	 3	 4	 15	 8	 7	 -4
TRIESTINA	 21	 13	 6	 3	 4	 16	 14	 2	 -4
SAMBENEDETTESE	 21	 13	 5	 6	 2	 16	 12	 4	 -6
MANTOVA	 21	 13	 6	 3	 4	 21	 15	 6	 -6
VIRTUS VERONA	 19	 13	 4	 7	 2	 14	 10	 4	 -6
CARPI	 19	 13	 5	 4	 4	 17	 14	 3	 -8
CESENA	 19	 13	 5	 4	 4	 19	 16	 3	 -8
MATELICA	 19	 13	 5	 4	 4	 20	 22	 -2	 -6
LEGNAGO SALUS	 13	 11	 2	 7	 2	 10	 9	 1	 -8
IMOLESE	 12	 12	 3	 3	 6	 8	 14	 -6	 -14
GUBBIO	 12	 13	 2	 6	 5	 10	 14	 -4	 -15
VIS PESARO	 11	 13	 3	 2	 8	 14	 23	 -9	 -14
FERMANA	 10	 12	 2	 4	 6	 7	 15	 -8	 -14
RAVENNA	 10	 13	 3	 1	 9	 11	 25	 -14	 -15
AREZZO	 6	 11	 1	 3	 7	 11	 25	 -14	 -15
FANO	 5	 11	 0	 5	 6	 7	 16	 -9	 -18	

1
2
1
1
0
3
2
0
3
2

2
1
0
2
2
0
1
0
0
3

10 RETI     Bortolussi - Cesena
  9 RETI     Ganz  - Mantova 
  7 RETI     Nicastro - Padova
  5 RETI	 Mokulu - Ravenna
	 Biasci - Carpi CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 17:00  DI MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE

PROSSIMO TURNO
      LEGNAGO SALUS - CESENA
                  MATELICA - GUBBIO
                    MODENA - FERMANA
	                      AREZZO - SÜDTIROL
                   RAVENNA - PADOVA
                 TRIESTINA - SAMB                      
            FERALPISALÒ - MANTOVA                 
                     PERUGIA - IMOLESE
       VIRTUS VERONA - CARPI
               VIS PESARO - FANO

      LEGNAGO SALUS - MATELICA
                     MODENA - CARPI
                  TRIESTINA - IMOLESE
                   RAVENNA - GUBBIO
               VIS PESARO - CESENA 
	                     PERUGIA - PADOVA
                   SÜDTIROL - MANTOVA
                  FERMANA - FANO
       VIRTUS VERONA - FERALPISALÒ
	                      AREZZO - SAMB

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ADA

L’odierna Triestina è una società costituita nel 2016, 
riprendendo il titolo sportivo della U.S. Triestina nata 
il 2 febbraio 1919. Il sodalizio biancorosso ha dispu-
tato 28 campionati di Serie A, 26 di Serie B e 25 di 
Serie C; l’ultima apparizione nella massima catego-
ria risale al 1958/59. Molti sono gli impianti che nel 
corso degli anni hanno ospitato gli alabardati; anzi il 
club è nato proprio per una questione legata al cam-
po da gioco visto che l’F.C. Trieste e il C.S. Ponzia-
na dividevano come terreno la piazza d’armi di una 
caserma. È poi stato il tempo dello stadio Giuseppe 
Grezar nel quartiere di Valmaura, che ha ospitato le 

gare interne della Triestina per più di mezzo secolo: 
dal 1932 al ‘92. Dal 1992, invece, è l’impianto dedi-
cato a Nereo Rocco ad ospitare la Triestina: terreno di 
gioco in erba naturale, capienza di 28.565 spettatori. 
Attualmente la società è presieduta da Mario Biasin, 
imprenditore edile italo-australiano e proprietario del 
Melbourne Victory (club militante nella A-League au-
straliana), convinto nell’esperienza alabardata dall’ex 
giocatore Mauro Milanese; allenatore della prima 
squadra è Bepi Pillon, appena subentrato all’esonerato 
Carmine Gautieri. L’ultimo confronto tra Samb e Trie-
stina risale allo scorso campionato di Serie C girone B.

IL PRECEDENTE: TRIESTINA-SAMB 1-2
MARCATORI: 3’pt Cernigoi, 16’st Di Pasquale, 45’st Costantino. 
TRIESTINA (4-3-1-2): Offredi; Formiconi (24’st 
Mensah), Malomo, Codromaz (13’st Gatto), Lam-
brughi; Giorico (29’st De Genova), Lodi, Marac-
chi (13’st Frascatore); Procaccio, Granoche, Gomez 
(1’st Costantino). A disp. Matosevic, Paulinho, Stef-
fè, Ermacora, Scrugli, Cernuto, Salata. All. Gautieri.
SAMB (4-3-3):  Massolo; Rapisarda, Biondi, Miceli, Ge-
mignani; Gelonese (38’st Carillo), Angiulli, Frediani (29’st 
Grandolfo); Volpicelli (29’st Rocchi), Cernigoi, Orlando (11’pt 
Di Pasquale). A disp. Santurro, Fusco, Trillò, Bove, Piredda, 
Garofalo, Panaioli, Rea. All. Dottori (Montero squalificato).
ARBITRO: Daniele Paterna di Teramo (Gualtieri-Massimino). 
ESPULSI:  9’pt Miceli, 26’st Cernigoi.

U.S. TRIESTINA CALCIO

Contatta il numero
338 6765226

PER LA TUA PUBBLICITÀ 
O PER RICEVERE 

LA GAZZETTA ROSSOBLÙ
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Servizio d’asporto 
dalle 19,30 alle 21.00

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

PROGRESSI       CONFERMATI
Non era stato un fuoco di paglia quello di tre giorni fa, quan-
do la Samb ha assediato per tutta la gara il Legnago, ra-
cimolando alla fine un solo punto (ed è andata pure bene 
visto il pari arpionato nelle ultime battute). In quell’occa-
sione Maxi Lopez e compagni, come da noi sottolineato, 
avevano disputato la migliore prestazione casalinga, pur 
avendo le scelte di Zironelli nella formazione iniziale e nelle 
sostituzioni tardive sollevato qualche dubbio. È infatti giunta 
dallo stadio Città di Arezzo, dove la Samb ha mostrato la 
sua migliore veste da trasferta, una confortante conferma, 
suffragata stavolta anche dalle mosse ineccepibili opera-
te dal suo tecnico. Era un bel po’, dalla stagione cadetta 
1983/84, che non si sbancava il terreno aretino: allora fu 
un gioiello dell’amatissimo Giuliano Fiorini, che troppo pre-
sto ci ha lasciato, a firmare l’1-0. E dopo 37 anni riecco un 
successo in casa amaranto, il secondo in trasferta dopo il 
2-0 di Fano, che prolunga l’imbattibilità di Zironelli, al sesto 
risultato utile consecutivo (2 vittorie e 4 pareggi). Diciamolo 
senza mezzi termini: è stata una vittoria fortemente voluta 
dall’intera compagine rossoblù e meritatamente arrivata. 
Già il lay out iniziale con Botta alle spalle delle due punte 
Lescano e Nocciolini manifestava chiaramente le spaval-
de intenzioni degli ospiti, confermate da una Samb che ha 
poi fatto la partita, salvo rilassarsi proprio dopo essere an-
data avanti. Tre aspetti positivi accomunano le ultime due 
prestazioni. 1) La conduzione della gara con un costante 
possesso palla e una prolungata supremazia territoriale. 2) 

IL SALTO IN CLASSIFICA
Quello ottenuto dalla Samb è un successo 
tanto sudato quanto importante. Con i 
tre punti conquistati ad Arezzo, infatti, la 
Samb è balzata dal tredicesimo al quinto 
posto, a pari merito con Modena, Mantova e 
Triestina (prossimo avversario dei rossoblù). 
“Merito” di una classifica cortissima, in cui 
però il rischio di perdere contatto è sempre 
dietro l’angolo. Non sono ammessi passi falsi.

TOMMASO NOBILE
Di lui abbiamo spesso tessuto le lodi in questo 
scorcio iniziale di stagione, ma sul terreno 
bagnato del Città di Arezzo si è reso autore di 
un pessimo scivolone, bucando completamente 
l’innocua conclusione di Zuppel per il gol del 
momentaneo 1-1. Una papera che gli si può 
perdonare con più leggerezza per le belle 
prestazioni precedenti e, soprattutto, per i tre 
punti che alla fine sono ugualmente arrivati.

La caparbietà degli uomini di Zironelli, che hanno sempre cre-
duto al risultato pieno (sfiorandolo nei pochi minuti successivi 
all’1-1 contro il Legnago). 3) L’individuazione di due ester-
ni, Malotti e Masini, che finalmente sembrano fare al caso 
dell’impostazione tattica di Zironelli e che appaiono capaci 
sia di difendere che di affondare. Ovviamente non è tutto oro 
colato, perché il giro-palla deve ancora velocizzarsi e perché 
ancora una volta la Samb si era fatta riacciuffare per ben 
due volte e rischiando seriamente la terza. È quindi neces-
sario lavorare parecchio sulla gestione della gara una volta 
in vantaggio, viste le varie rimonte subite (Imolese, Perugia, 
Ravenna e parzialmente con Gubbio e appunto oggi). Intanto 
dopo aver per la prima volta realizzato tre reti in un match, 
occorrerà ora recuperare le forze in vista dello scontro diret-
to (e a pari classifica) del Rocco contro la Triestina del neo 
mister Pillon, a cui abbiamo dedicato uno specifico articolo.
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Servizio d’asporto dalle 19,30 alle 21.00
Forno a legna    Specialità carne

di ALESSIO PEROTTI

LA GIUSTA SPAVALDERIA
Ci ricordiamo di Zironelli come un alle-
natore che sa far giocare le sue squadre, 
capaci di impostare la manovra, di espri-
mersi senza timori e con la giusta dose di 
spavalderia e di spregiudicatezza. Questo 
si è visto in pieno ad Arezzo contro una 
formazione destinata a risalire la clas-
sifica e che nelle ultime settimane si è 
rafforzata con calciatori di categoria. Il ri-
pristino dei due attaccanti più un trequar-
tista ha indubbiamente fornito maggiore 
peso offensivo, spostando il baricentro 
in avanti e sfruttando quello che sicu-
ramente è il reparto più pregevole della 
rosa. Chiaramente si è rischiato qualco-
sa, ma è giusto che questa Samb giochi 
sempre per vincere, visto che è dotata di 
qualità e calciatori che vedono la porta, 
compresi i centrocampisti. Certamente 
vanno rispettati gli equilibri, vanno consi-
derate le energie a disposizione e anche 
in certi casi lo spessore dell’avversario, 
per cui nella ripresa quando le forze co-

minciavano a ridursi e la squadra ri-
schiava di allungarsi, ha fatto bene Ziro-
nelli a inserire D’Angelo (poi addirittura 
rivelatosi decisivo) al posto di Lescano. 
Così come un plauso va indubbiamente 
fatto al mister per essersi costruito in 
casa gli esterni (Masini e Malotti), che 
fanno al caso suo e che cercano quel-
la profondità, venuta spesso a mancare 
in passato. Insomma questa Samb non 
è solo Botta, ma sta sempre più diven-
tando un collettivo, in cui, per evitare di 
sfiancare gli attuali pilastri in mediana 
(Angiulli e Shaka), potrebbero anche ri-
trovare spazio dopo i rispettivi infortuni 
Rocchi (solo uno scampolo di gara per 
lui a Ravenna) e Chacon. Oltretutto col 
recupero di Scrugli (in progresso nelle 
ultime prestazioni) e Bacio Terracino 
a Zironelli non mancheranno alterna-
tive per proporre una squadra cama-
leontica in grado di interpretare più 
moduli e di sorprendere gli avversari.

LA CHIAVE TATTICA CALCIO – SERIE C
LA TRIESTINA  CAMBIA ALLENATORE: 
CON LA SAMB CI SARÀ PILLON
Un altro allenatore verrà tenuto a 
battesimo dalla Samb nel prossimo turno 
di campionato. Quella di domenica contro 
i rossoblù sarà la prima partita da tecnico 
della Triestina per Bepi Pillon: l’ex Pescara 
e Cosenza è stato scelto per sostituire 
Carmine Gautieri dopo il pareggio esterno 
di Carpi nell’ultima giornata. Scelta forte 
quella del club alabardato, che ha optato 
per il cambio di allenatore nonostante il 
quinto posto in classifica, a -5 dal Padova 
capolista; Gautieri, poi, aveva rinnovato 
il suo contratto fino al 2022 non più 
tardi dello scorso luglio. Dopo aver 
racimolato 4 punti nelle ultime 4 partite, 
però, la Triestina ha deciso di cambiare: 
mossa che testimonia come l’obiettivo 
sia quello la promozione diretta e non 
un semplice piazzamento in zona play 
off. Contro la Samb, dunque, dalle parti 
del Nereo Rocco ci sarà voglia di rivalsa 
per un inizio di stagione non all’altezza. 
Nelle file alabardate c’è l’ex Francesco 
Rapisarda, più di 100 presenze (gran 
parte da capitano) con la maglia della 
Samb tra il 2017 e il 2020. Maxi Lopez 
e compagni, inoltre, si presenteranno 
all’appuntamento della 14^ giornata con 
le tossine dell’infrasettimanale di Arezzo 
ancora da smaltire. L’incognita del cambio 
di allenatore, tra l’altro, non è una novità 
per la Samb, che solo poche settimane fa 
si era trovata a vivere la stessa situazione 
in occasione della trasferta di Ravenna, 
con l’esordio di Leonardo Colucci al posto 
dell’esonerato Beppe Magi. Nell’arco di 
una stagione sono determinanti anche 
i momenti in cui si affrontano alcune 
squadre: in questo la formazione di 
Zironelli non è stata molto fortunata finora.

di ENRICO TASSOTTI

NOBILE, UNA PAPERA CHE NON PESA
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DILETTANTI, ECCO IL NUOVO PROTOCOLLO
La FIGC ha ufficializzato l’aggiornamento del 
protocollo sanitario per allenamenti e gare 
per le squadre partecipanti ai campionati 
nazionali della Lega Nazionale Dilettanti 
per la Stagione Sportiva 2020/2021. La 
maggiore novità è l’inserimento dei Test 
Antigenici rapidi settimanali da svolgere 
entro le 48/72 ore antecedenti la disputa 
della gara per tutto il gruppo squadra, 
individuato dalle Società. Per quanto 
riguarda la raccolta del campione biologico 
(tampone rino-faringeo), essa deve essere 
comunque effettuata da personale medico 
o paramedico adeguatamente formato. 
La responsabilità della raccolta del 
campione e del controllo dei risultati dei 
Test dovrà essere del Medico Sociale o di 
un Medico addetto al Protocollo (MAP), 
preferenzialmente Specialista in Medicina 
dello Sport e/o iscritto alla Federazione 
Medico Sportiva Italiana, individuato dalla 
Società Sportiva come garante delle attività 
sanitarie a tutela della salute dei calciatori 
e i componenti il gruppo squadra, un 
aspetto di cruciale importanza in questo 
particolare periodo di pandemia. Con la 
modifica del protocollo, la gestione dei 
casi di accertata positività al virus SARS- 
CoV-2 consente il proseguimento degli 
allenamenti per i soli componenti del Gruppo 
Squadra che non siano stati identificati, 
in coordinamento con il SISP della ASL 
di competenza, come “contatti stretti” 
con il positivo confermato dalle ordinarie 
attività di “contact-tracing”. La gradualità 
di ritorno dell’atleta agli allenamenti/
competizioni dovrà essere valutata dal 
Medico Sociale del club e/o dal MAP, in 
relazione al quadro clinico di riferimento e 
al contesto e alla durata dell’interruzione 
dell’attività dovuta alla malattia.

DE MITRI-ENERGIA 4.0, MINIGIRONE CON 
DUE MARCHIGIANE E TRE ABRUZZESI
La Federazione Italiana Pallavolo ha reso 
note le nuove disposizioni per la disputa 
del campionato di Serie B e in casa De 
Mitri-Energia 4.0 Volley Angels Project le 
reazioni sono positive. «Credo che sia stata 
fatta – è il commento del direttore tecnico 
Daniele Capriotti – la cosa più intelligente 
possibile, tenendo conto del criterio della 
vicinanza e limitando così al minimo gli 
spostamenti delle squadre. Nello stesso 
tempo questa formula fa sì che le squadre 
dello stesso girone si incontrino comunque 
tutte, anche se in tempi differenti, sperando 
che in futuro la situazione sanitaria migliori. 
È stato tenuto d’occhio l’obiettivo primario, 
tornare a giocare, il che significa cercare di 
vivere come meglio possibile, rispettando 
l’emergenza in corso. Sarà importantissimo 
concludere questo campionato, dopo aver 
interrotto quello passato». Nel sottogirone 
della formazione rossoblù, che giocherà 
le proprie partite casalinghe alla palestra 
Borgo Rosselli di Porto San Giorgio, sono 
state inserite due compagini marchigiane 
(Pedaso e Don Celso Fermo) e tre abruzzesi 
(Pescara, Manoppello e Teramo). Per 
adesso, dunque, non resta che attendere 
il weekend del 23-24 gennaio 2021 per 
tornare a giocare. Per arrivare pronta 
a questo appuntamento nelle prossime 
settimane la De Mitri-Energia 4-0 disputerà 
alcune amichevoli. «Credo che dopo la 
festa dell’Immacolata faremo alcuni test 
congiunti, sempre nel rispetto delle regole 
– dice Capriotti –. Gare, peraltro, che 
avevamo già programmato in precedenza, 
ma che abbiamo preferito disputare soltanto 
quando tutte le nostre atlete fossero 
giunte allo stesso livello di preparazione».

AIC, CALCAGNO NUOVO PRESIDENTE
NEL DIRETTIVO C’È ANCHE D’ANGELO
L’Associazione Italiana Calciatori ha un 
nuovo presidente. Si tratta di Umberto 
Calcagno che aveva sostenuto l’associazione 
dopo che Damiano Tommasi si era dimesso. 
L’Assemblea Generale ha eletto anche il nuovo 
Consiglio Direttivo che rimarrà in carica per 
il prossimo quadriennio (2020/2024) ed è 
formato, oltre che dal presidente Calcagno, 
anche da Davide Biondini (vicario) e Sara 
Gama vicepresidenti con Gianni Grazioli 
Direttore Generale. Tra i vari consiglieri c’è 
anche un po’ di Samb perché troviamo il 
rossoblù Angelo D’Angelo oltre a grandi nomi 
come quelli di Bonucci, Acerbi, Donnarumma 
e Parolo. Tra i tanti attestati a Calcagno 
è arrivato anche quello del Presidente 
della Lega Pro, Francesco Ghirelli, che ha 
sottolineato come nei prossimi mesi Lega 
Pro e AIC dovranno collaborare per cercare 
di effettuare le riforme in un momento 
decisamente delicato per il calcio. «Caro 
Umberto, ti sono idealmente vicino in una 
giornata importante per te e per l’AIC – le 
parole di Ghirelli –. Siamo ad un passaggio 
cruciale per il calcio italiano. Il Covid-19 
e la pandemia conseguente ci chiedono, 
anzi pretendono coraggio nel riformare un 
assetto obsoleto e che rischia di far perdere 
competitività all’estero e, nello stesso 
tempo e non potrebbe essere diversamente, 
determinare un corto circuito in Italia. Questi 
ultimi due anni con la governance di Gabriele 
Gravina in FIGC si sono fatti passaggi positivi 
che hanno invertito la tendenza. Ora dobbiamo 
accelerare. Dobbiamo sederci ad un tavolo 
ed iniziare a confrontarci, mettendo da 
parte le rispettive parti che rappresentiamo, 
logicamente senza dimenticare chi e 
perché rappresentiamo una parte».

CALCIO di ENRICO TASSOTTI VOLLEY – SERIE B di DANIELE BOLLETTINI
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SERAFINO: «ORGOGLIOSO DELLA MIA SQUADRA»
ZIRONELLI: «SIAMO  QUINTI, GLI ALTRI PARLINO PURE»
DOMENICO SERAFINO (Pres. Samb): «Sono 
orgoglioso della mia squadra: avevamo biso-
gno di una vittoria ed è arrivata. Sono felice 
per lo staff che ogni giorno si prodiga per la 
crescita dei ragazzi, per i tifosi che nonostan-
te “le porte chiuse” fanno sentire il loro ca-
lore, per tutti gli sponsor che in questo mo-
mento difficile hanno creduto nell’importanza 
di investire su una realtà del territorio. Sono 
felice anche per chi non è riuscito a destabi-
lizzare l’ambiente mettendo in giro voci im-
proponibili su cessioni fantomatiche per farsi 
pubblicità. E ora testa e cuore alla Triestina».
MAURO ZIRONELLI (all. Samb): «Abbia-
mo avuto anche oggi tante buone occasioni. 
L’infortunio di Tommaso è una roba che ci 
può stare, ma siamo stati bravi a non far-
ci abbattere. Devo fare i complimenti anche 
all’avversario che è reduce da cinque partite 
consecutive e ha dimostrato di essere sempre 
all’altezza. L’Arezzo è una squadra dalla cara-
tura tecnica alta e venire qui a fare punti non 
è facile per nessuno. Devo fare i complimen-
ti anche ai miei che tante occasioni le hanno 
create e siamo riusciti a segnare tre gol. Tutti 
hanno fatto benissimo, anche chi è entrato 
dalla panchina ha dato una grossa mano. I 
2001 in campo hanno fornito un’ottima pre-
stazione dando tutto finché avevano benzina 
nelle gambe. Tre gol ad Arezzo sono un bel 
bottino: intanto siamo quinti, poi che gli altri 
parlino... Le occasioni ci sono state da tutte e 

due le parti: è stata una gara divertente, certo, 
giocando così ti scopri un po’ all’avversario e 
non siamo stati ermetici come domenica, ma 
ci sta contro una squadra così forte. Dobbiamo 
migliorare su qualche pallone e sulle scalate, 
ma lì mi prendo anche io la colpa perché vo-
glio sempre attaccare e dobbiamo imparare 
ad essere più ordinati. Nel primo tempo ave-
vamo poco ritmo e giravamo palla piano, col 
cambio di modulo può succedere. Abbiamo 
offerto il fianco ma giocato molto, l’importante 
è che arrivi il risultato, poco importa come».
ANDREA CAMPLONE (all.Arezzo):«Abbiamo 
fatto un’ottima partita tenendo testa ad una 
squadra importante composta da giocatori im-
portanti. Non ci sono state barricate, anzi, c’è 
stata la forza di rispondere colpo su colpo alla 
Samb. Il gap di preparazione è importante ma 
c’è stata una dimostrazione importante: sap-
piamo soffrire. Il pareggio sarebbe stato più 
giusto perché frutto di un lavoro impegnativo 
sul campo mentre domani torneremo a lavo-
rare reduci da una buona prestazione ma sen-
za punti. S’è visto diverse volte che l’arbitro 
indicava una cosa e il guardalinee un’altra: 
ci vuole rispetto per tutti, anche se noi siamo 
in una zona bassa e loro in alto in classifica. 
Non devono avere preferenze, devono fischia-
re giusto e non pensare solo all’allenatore che 
magari fa casino in panchina. Ormai siamo 
abituati a preparare tante partite in poco tem-
po: tutta Italia sa che cosa abbiamo passato 

con 18 positivi al Covid 19, ma la Lega ha 
messo su questo calendario. Gli allenatori 
non hanno la bacchetta magica, non è che 
si può preparare un forcing del genere. Stia-
mo facendo le ore piccole per centellinare le 
presenze dei giocatori e il lavoro da fare: bi-
sogna avere più rispetto per tutti. Ci vuole più 
pazienza e ci serve più cattiveria in campo».
RUBEN BOTTA (att. Samb): «Voglio dedicare
il mio gol alla mia famiglia in Argentina e ai 
miei compagni che mi fanno sempre senti-
re a casa e mi trattano bene fin da quando 
sono arrivato. Sono stato tanto tempo senza 
giocare, ma ora sto meglio fisicamente e in 
questo modulo mi trovo a mio agio giocan-
do dietro le punte. Ai tifosi cosa dico? Noi 
vogliamo sempre vincere, finora abbiamo 
pareggiato troppo, ma dobbiamo sempre es-
sere felici del percorso che stiamo facendo».

MAXI LOPEZ AD AREZZO È PARTITO DALLA PANCHINA


